
C’è una bella testimonianza di un protestante George Müller (1805-1898). 
Si impegnò a fondare la sua opera di soccorso ai bambini abbandonati 
unicamente sulla provvidenza di Dio. 
Annotava con cura ogni cosa che chiedeva alla Provvidenza, precisando con 
esatteza quando aveva iniziato ad affidare a Dio un problema e annotando con 
precisione le date in cui la Provvidenza aveva risposto, perché “ringraziare Dio è 
importante come chiedere”, diceva.
Voleva documentare la potenza della preghiera. Nel suo registro, tenuto con la 
scrupolosità più assoluta, sono annotate con precisione 50.000 casi di preghiere 
esaudite.
Scrisse: “Il primo obiettivo del lavoro che è tra le mie mani è questo: condurre 
quelli che sono deboli nella fede a toccare con mano che l’abbandono assoluto in 
Dio è una realtà”.
Il suo slogan era: “è usando la fede che si salva la fede!”
Il suo accanimento nella preghiera costante era straordinario. Nel suo registro 
annotava tutto. Si legge che certe richieste erano state presentate a Dio con fede 
per 400 giorni, in un punto si legge che una preghiera era stata fatta per 18 mesi 
e 10 giorni fino all’esaudimento.
Nel suo registro ci sono nomi di persone per cui Muller pregò per 4, 5, fino a 10 
anni, prima di segnare che la preghiera era stata esaudita. Per due parti in lite 
pregò la bellezza di 60 anni.

( tratto da P.  Andrea Gasparino, Tutto quello che chiederete con fede nella 
preghiera lo otterrete )

Preghiera di domanda
“Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a 
forza di parole” Mt 6, 7
“Gridate con voce più alta perché egli è un dio! Forse è sovrappensiero, oppure 
indaffarato o in viaggio; caso mai fosse addormentato si sveglierà” 1 Re 18, 27
la preghiera dei profeti di Baal:
“invocarono il nome di Baal dal mattino fino a mezzogiorno, gridando: “Baal, 
rispondici!”. Ma non si sentiva un alito, né una risposta. Quelli continuavano a 
saltare intorno all’altare che avevano eretto. [...] Gridarono a voce più forte e si 
fecero incisioni, secondo il loro costume, con spade e lance, fino a bagnarsi di 
sangue. Passato il mezzogiorno, quelli ancora agivano da invasati [...] ma non si 
sentiva alcuna voce, né una risposta, né un segno di attenzione” 1 Re 18, 
26-29
la preghiera di Elia
“Signore, Dio di Abramo, di Isacco, di Giacobbe, oggi si sappia che tu sei Dio in 
Israele e che io sono tuo servo e che ho fatto tutte queste cose per tuo 
comando. Rispondimi, Signore, rispondimi e questo popolo sappia che tu sei il 
Signore Dio e che converti il loro cuore! Cadde il fuoco del Signore e consumò 
l’olocausto”. 1 Re 18, 36-38
la preghiera di Abramo
“Allora Abramo gli si avvicinò e disse: “Davvero sterminerai il giusto con l’empio? 
Forse ci sono cinquanta giusti nella città: davvero li vuoi sopprimere? E non 
perdonerai a quel luogo per riguardo ai cinquanta giusti che vi si trovano? [...]” 
Rispose il Signore: “Se a Sodoma troverò cinquanta giusti nell’ambito della città, 
per riguardo a loro perdonerò a tutta la città” [...] Abramo riprese e disse: “Vedi 
come ardisco parlare al mio Signore, io che sono polvere e cenere. Forse ai 
cinquanta giusti ne mancheranno cinque; per questi cinque distruggerai tutta la 
città?” Rispose: “Non la distruggerò, se ve ne trovo quarantacinque” Gen 18, 
22-28.
“non pensi di ricevere qualcosa dal Signore un uomo che ha l’animo oscillante e 
instabile in tutte le sue azioni. [...] infatti quando si chiede qualcosa a Dio, “la 
si domandi [...] con fede, senza esitare, perché chi esita somiglia all’onda del 
mare mossa e agitata dal vento.” Gc, 1, 7 . 6
“Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché 
chi chiede ottiene, chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra 
voi, se il figlio gli chiede un pane, gli darà una pietra? O se gli chiede un pesce, 



gli darà al posto del pesce una serpe? O se gli chiede un uovo, gli darà uno 
scorpione? Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri 
figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a coloro che glielo 
chiedono” Lc 11, 9-13
“il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele domandano!” 
Mt 7, 11
 “il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele 
chiediate” Mt 6, 8.
“In verità vi dico: Se avrete fede e non dubiterete, non solo potrete fare ciò che 
è accaduto a questo fico, ma anche se direte a questo monte: Levati di lì e 
gettati nel mare, ciò avverrà” Mt 21, 21 
“Tutto quello che chiederete con fede nella preghiera lo otterrete” Mt 21, 22.
Gesù disse ai discepoli: [non avete potuto scacciarlo] a causa della vostra 
poca fede. In verità vi dico: se avrete fede pari a un granellino di senapa, 
potrete dire a questo monte: spostati da qui a là, ed esso si sposterà, e niente 
vi sarà impossibile” Mt 17, 19-20 // Lc 17, 6
“senza dubitare in cuor suo ma credendo che quanto dice avverrà, ciò gli sarà 
accordato. [...] Tutto quello che domandate nella preghiera, abbiate fede di 
averlo [già] ottenuto e vi sarà accordato” Mc 11, 23-24
cfr Mt 18,19
“va, la tua fede ti ha salvato” (cfr. Lc 7, 50 . 8, 48.50 . 17, 19 . 18, 42; Mc 5, 
34. 10, 52; Mt 9, 22. 15, 28)
“Credete voi che io possa fare questo?” “Avvenga per voi secondo la vostra 
fede” Mt 9, 29
“Donna, davvero grande è la tua fede! Ti sia fatto come desideri” Mt 15, 28
“Se vuoi, puoi purificarmi!” Lc 5, 12 // Mc 1, 40 // Mt 8, 2
“Padre, ti ringrazio che mi hai ascoltato. Io sapevo che 
sempre mi dai ascolto” Gv 11, 41-42
“Tutto quello che chiederete al Padre mio nel mio nome, ve lo conceda” Gv 
15, 16
“In verità, in verità vi dico: se chiederete qualcosa al Padre mio nel mio nome, 
egli ve la darà. Finora non avete chiesto nulla nel mio nome. Chiedete ed 
otterrete, perché la vostra gioia sia piena” Gv 16, 23-24
“Qualunque cosa chiederete nel mio nome la farò, perché il Padre sia 
glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualcosa nel mio nome, io la farò” Gv 
14, 12-14 ed ha appena promesso “chi crede in me compirà le opere che io 
compio e ne farà di più grandi” v. 12

“In quel giorno chiederete nel mio nome e io non vi dico che pregherò il Padre 
per voi: il Padre stesso vi ama” Gv 16, 26
“Non avete perché non chiedete; chiedete e non ottenete perché chiedete 
male, per spendere per i vostri piaceri.” Gc 4, 3
“E Dio non farà giustizia ai suoi eletti che gridano giorno e notte verso di lui e 
li farà a lungo aspettare? Vi dico che farà loro giustizia prontamente” (Lc 18, 
7): Egli parlava “sulla necessità di pregare sempre senza stancarsi”, dice Luca 
(18, 1).
“si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono almeno per la sua insistenza” Lc 
11, 8

i 5 consigli della “scuola di preghiera” di Gesù sulla 
preghiera di domanda

non si appoggia alle parole o ai gesti, come se da essi ne dipendesse 
l’efficacia, ma è umile e semplice e si appoggia sull’unica realtà della 
paternità di Dio;
è quindi una preghiera da figli, con un cuore di figli e una fiducia da figli, 
sostenuta dalla Scrittura che parla del Padre;
chiede con fede, senza esitare, credendo fermamente nella Bontà di Dio, 
che in Gesù ha mostrato la sua sensibilità, il suo ascolto e la sua volontà di 
esaudire le preghiere dei poveri;
si sviluppa in intimità con Gesù, il Figlio, ed è fatta con i suoi sentimenti e 
“nel suo nome”. test: “Gesù chiederebbe quello che io voglio chiedere?”;
è una preghiera che non si stanca di credere, che è fatta con costanza ed 
insistenza.


